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Carissimi, 
l’anno giubilare che stiamo 
vivendo arricchisce con doni 
speciali la nostra vita. 
Ci invita alla riconciliazione 
con Dio e con la chiesa, con 
tutti gli uomini. Abbiamo 
bisogno di riconciliarci anche 
con noi stessi, con la nostra 
v o c a z i o n e  c r i s t i a n a , 
prendendo coscienza dei 
nostri doveri. 

In vista della Pasqua rinnoviamo il nostro impegno per 
essere fedeli al dono del battesimo che abbiamo 
ricevuto, avendo sempre il coraggio di scegliere 
“qualcosa di meglio”, coraggio che comporta un 
costante discernimento nella preghiera per scoprire le 
strade che Dio vuole per noi. 
A tutti auguro l’impagabile gioia pasquale che dopo la 
croce ci fa incontrare Colui che ha vinto la morte e 
rende partecipi della sua stessa vittoria. 
 
BUONA PASQUA!!! 

Don Gianni 



NEVE E SOLE AL 
SANTUARIO DI  

N.S. DELLA MISERICORDIA 
DI SAVONA 

 
Domenica 6 marzo il 
gruppo Adultissimi 
della nostra Azione 
C a t t o l i c a  h a 
pa r t e c i p a t o  a l 
p e l l e g r i n a g g i o 
giubilare organizzato 

dall’AC diocesana al santuario di N.S. della 
Misericordia di Savona. 
Al nostro arrivo siamo stati accolti dal sole e 
da una splendida distesa di neve sullo spazio 
antistante la chiesa e, visto il maltempo della 
giornata precedente, ci siamo sentiti 
veramente privilegiati! 
La nostra mattinata  è stata ritmata dalle 
celebrazioni giubilari accompagnati 
dall’assistente spirituale diocesano degli 
adulti don Francesco Laria, che ci ha guidati 
dalle fonti della fede fino ad un desiderio di 
conversione per dare vero senso pieno al 
nostro pellegrinaggio. 
Dopo un buon pranzo in un ristorante sul 
mare a Savona abbiamo visitato la cattedrale 
della città e la cappella sistina che deve il suo 
nome e la sua costruzione al savonese papa 
Sisto IV. 
Per l’AC certosina questi adultissimi sono un 
grande segno di testimonianza e di fedeltà 
alla Chiesa come hanno compreso bene i 
nostri giovani  in occasione della  morte di 
Giorgio Oliveri. Spontaneamente si sono 
riuniti per una veglia di preghiera, perché 
hanno capito bene che  Giorgio era uomo di 
poche parole e di molti fatti e lo stile della  
sua adesione all’associazione aveva proprio 
raggiunto il cuore di quello che la Chiesa ci 
chiede di essere. Giorgio è stato un esempio 
per tutti noi: non so se fosse un santo, ma 
sicuramente era uno che ci ha provato 
davvero. 

NUOVA SEDE AL “POLLICINO”
 
Sabato 12 al pomeriggio è stata inaugurata la nuova sede di “Pollicino”.
Grazie alla scaffalatura donata dalla Bottega Solidale si è reso il locale più 
agibile e meglio fruibile. 
Il giorno di consegna dei vestiti rimane sempre il Mercoledì mattina 
(ore 9-11) mentre è cambiato al Lunedì (ore 16-18) il giorno della raccolta.
Ringraziamo chi si è impegnato in questa ristrutturazione: i signori Bruno e 
Piero, i giovani della SOC, Eleonora e tutte le volontarie.

VORREMMO SOLO STAR BENE E VIVERE IN PACE..
  
Con questa affermazione, così semplice ma anche così comune a tutti, 
don Marco Granara ha iniziato la sua “chiacchierata” di Giovedì 10 
marzo al cinema Albatros in occasione della serata per 
l’evangelizzazione organizzata dalla nostra parrocchia in 
collaborazione con varie realtà religiose e laiche della nostra 
delegazione. 
Di fronte ad un attento uditorio di più di cento persone, don Marco ha 
esordito con la frase suddetta, chiedendosi se si può riassumere così 

un ideale valido per tutti.  E se sì, quale la via per raggiungerlo?
Vogliamo chiederci insieme: che cosa è ESSENZIALE e INDISPENSABILE 
CIASCUNO – allo “star bene” e “in pace”? 
Da oltre duemila anni una proposta/sfida è offerta dalla fede cristiana… Vogliamo provare a “tornare alle 
radici” di questa proposta?  Molti l’hanno capita bene, accolta in pieno e vissuta in coerenza. Da persone 
“felici e in pace”, hanno seminato felicità e pace intorno a sé in ogni ambiente. Altri, se dicenti “cristiani”, 
hanno creduto di accoglierla, l’hanno propagata ai quattro venti ma, incoerentemente. Non hanno creduto 
e seguito sul serio Gesù. 
Questi – pur dicendosi cristiani – hanno compiuto carognate colossali e vergognose, hanno fatto fare una 
pessima figura a Gesù Cristo, nel cui nome si erano presentati.
E noi?... 
Perché l’uomo, finalmente liberato dalla presunta superstizione religiosa, vive di paure o di vere e proprie 
angosce?  Perché, lasciate le chiese e riempiti gli stadi, le palestre, i centri commerciali… la cosa ancora 
non funziona? 
Come mai, produrre di più per “avere” di più, sembra non saziare del tutto l’uomo “consumatore” e sembra 
non valere per essere più felici?  Perché “i ricchi sempre più ricchi” e i “poveri sempre più poveri”?
questa – la ricchezza economica – la linea discriminante della felicità umana?
Come mai, oltre due secoli di sistemi materialistici, -liberismo e marxismo 
disastri?  C’è una “terza via” che porterebbe a salvezza? Oppure, dobbiamo rassegnarci a che …”non ci 
sia salvezza”? 
Domande dense e molto coinvolgenti che hanno catturato il pubblico presente che, al termine, ha rivolto 
varie domande a don Marco per avere ancora delucidazioni e puntualizzazioni.
Al termine è stata lanciata una proposta: per chi volesse continuare a riflettere su quanto detto nella 
serata, ciò sarà possibile a partire da Martedì 5 Aprile
nel Rustico della Società Operaia Cattolica di Certosa
Gianni e don Massimo o a Mauro Veroni (cell. 335 5453451 

PASSO DOPO PASSO 
 

Il 2 e 3 Aprile il noviziato 
e il clan torneranno alla 
cooperativa il Seme per 
un bivacco di servizio.  
Cos’è la cooperativa 
sociale Seme? 
È una scommessa. Una 
scommessa fatta da un 
gruppetto di persone, 
quasi tutte sotto ai 30 anni, che hanno preso in 
gestione circa 27 ettari di terreni della Curia per 
far rinascere un pezzo di Liguria contadina, e 
dare uno scossone alle vite delle persone che 
graviteranno attorno ad essa. 
Lavoro, servizio, migliorare il mondo in cui 
viviamo, ritrovare il rapporto con la natura, 
questi sono i valori in cui credono e che noi 
sosteniamo. Così al campetto di Pasqua 
dell’anno scorso abbiamo deciso di aiutarli; 
armati di tagliaerba, cesoie, piccozze e delle 
nostre mani abbiamo disboscato due 
terrazzamenti, allora inutilizzabili. Oggi quei 
terreni sono diventati degli orti che aiutano la 
cooperativa ad avvicinarsi al suo sogno: un 
servizio di ristorazione di qualità basato sulla 
propria produzione agricola.  
Per vedere i frutti del nostro lavoro, ma 
soprattutto per seguire il lavoro che questa 
cooperativa fa tutti i giorni, basta visitare il sito 
www.cooperativaseme.it, o visitare la pagina 
facebook Cooperativa Sociale SEME. 
Ad aprile torneremo a Sant’Apollinare, per 
gettare le basi di un altro progetto della 
cooperativa: creare un’area campeggio. Tra pali 
e legature siamo a nostro agio! Questa volta ci 
porteremo dietro anche la Comunità Capi, delle 
mani in più servono sempre, più si è meglio è! 
Una canzone che cantiamo spesso agli scout 
dice “e la strada si apre, passo dopo passo”, noi 
ci crediamo e lo facciamo! 

Clan La Piroga 
 

NUOVA SEDE AL “POLLICINO” 

Sabato 12 al pomeriggio è stata inaugurata la nuova sede di “Pollicino”. 
Grazie alla scaffalatura donata dalla Bottega Solidale si è reso il locale più 

Mercoledì mattina  
il giorno della raccolta. 

Ringraziamo chi si è impegnato in questa ristrutturazione: i signori Bruno e 
Piero, i giovani della SOC, Eleonora e tutte le volontarie. 

VORREMMO SOLO STAR BENE E VIVERE IN PACE.. 

Con questa affermazione, così semplice ma anche così comune a tutti, 
don Marco Granara ha iniziato la sua “chiacchierata” di Giovedì 10 
marzo al cinema Albatros in occasione della serata per 
l’evangelizzazione organizzata dalla nostra parrocchia in 
collaborazione con varie realtà religiose e laiche della nostra 

Di fronte ad un attento uditorio di più di cento persone, don Marco ha 
esordito con la frase suddetta, chiedendosi se si può riassumere così 

 E se sì, quale la via per raggiungerlo? 
Vogliamo chiederci insieme: che cosa è ESSENZIALE e INDISPENSABILE – PER TUTTI E PER 

Da oltre duemila anni una proposta/sfida è offerta dalla fede cristiana… Vogliamo provare a “tornare alle 
 Molti l’hanno capita bene, accolta in pieno e vissuta in coerenza. Da persone 

“felici e in pace”, hanno seminato felicità e pace intorno a sé in ogni ambiente. Altri, se dicenti “cristiani”, 
hanno creduto di accoglierla, l’hanno propagata ai quattro venti ma, incoerentemente. Non hanno creduto 

 hanno compiuto carognate colossali e vergognose, hanno fatto fare una 
pessima figura a Gesù Cristo, nel cui nome si erano presentati. 

Perché l’uomo, finalmente liberato dalla presunta superstizione religiosa, vive di paure o di vere e proprie 
 Perché, lasciate le chiese e riempiti gli stadi, le palestre, i centri commerciali… la cosa ancora 

Come mai, produrre di più per “avere” di più, sembra non saziare del tutto l’uomo “consumatore” e sembra 
 Perché “i ricchi sempre più ricchi” e i “poveri sempre più poveri”?  E’ solo 
 la linea discriminante della felicità umana? 

liberismo e marxismo – hanno prodotto così grandi 
che porterebbe a salvezza? Oppure, dobbiamo rassegnarci a che …”non ci 

Domande dense e molto coinvolgenti che hanno catturato il pubblico presente che, al termine, ha rivolto 
varie domande a don Marco per avere ancora delucidazioni e puntualizzazioni. 
Al termine è stata lanciata una proposta: per chi volesse continuare a riflettere su quanto detto nella 

Martedì 5 Aprile, ogni Martedì dalle ore 21 alle ore 22,15, 
Rustico della Società Operaia Cattolica di Certosa.  Per informazioni chiedere in Parrocchia a don 

Gianni e don Massimo o a Mauro Veroni (cell. 335 5453451 – e-mail: mauro.veroni@fastwebnet.it) 



AVVISI 
 

Martedì 15 marzo 
Ore 20.45  Preghiera comunitaria 

 
Mercoledì 16 Marzo  

Ore 18 Consegna in due zone del quartiere  
degli auguri di Pasqua  
(Cammino di Emmaus) 

Ricordarsi di dare la propria disponibilità 
 

 
Domenica 20 Marzo  -  Le Palme 

Ore 10.45 sul piazzale  
Benedizione solenne delle palme  

e Santa Messa 
 
 

Lunedì 21 Marzo   
Ore 21 Celebrazione penitenziale 

con possibilità di confessione 
 
 

Giovedì 24 marzo -  Giovedì Santo 
Ore 18  S. Messa in Coena Domini 

Ore 21  Adorazione guidata notturna  
(iscriversi nei turni) 

 
 

Venerdì 25 Marzo -  Venerdì Santo 
Ore 18   Celebrazione della Passione e morte di Gesù 

Ore 21  Via Crucis vicariale con partenza 
dalla chiesa del Borghetto  

 
 

Sabato 26 Marzo -  Sabato Santo 
Ore 21.30  Veglia Pasquale  

 
 

Domenica 27 Marzo -  Pasqua di Risurrezione 
Ore  8,50   11  e  18       S. Messe 

 
 


